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Agri-curiosità in fiera 
Dalla “mostra” dei microparassiti osservabili attraverso
microscopi hi-tech a “Miss Fattoria”, dove a “sfilare”
saranno mucche, puledre, pecore e capre per portare,
tra il serio ed il faceto, l’attenzione sulla crisi delle stalle
italiane che mette a rischio estinzione molte razze
storiche del Belpaese e che, per Coldiretti, costringe
l’Italia a dipendere per il 40% dall’estero nella
produzione di carne, da tutto quello che c'è da sapere
sui droni, in termini di applicazioni agricole e costi, alla
mungitura in “3D”, dalla macchina capace di 1.600
mungiture al giorno con analisi del latte in tempo reale
fino ai casting del reality Fox “Il Contadino cerca
Moglie”, sono tante le curiosità di Fieragricola.

Fieragricola tra hi-tech, sostenibilità e mercato
Dai droni che “bombardano” il mais con insetti ausiliari nella lotta alla piralide, ma che misurano anche
lo stress delle colture e tanti altri parametri, al trattore che si guida completamente da solo grazie ad
un software, dall’utilizzo del biogas e biometano alla crescita dell’elicicoltura, ovvero l’allevamento delle
lumache (che già coinvolge 9.000 aziende in Italia), passando per un’economia che in generale mostra
qualche segno di ripresa (come testimonia la ritrovata propensione all’investimento di molte aziende
agricole) e tematiche come la gestione dell’acqua e dell’ambiente, le nuove frontiere di mercato,
dall’Africa alla Cina, dal Medio Oriente, Iran in testa, a Cuba (per la prima volta) fino all’Irlanda, Paese
ospite, con la messa a sistema a livello mondiale del panorama fieristico del settore e, ovviamente, il
vino con Enovitis di Unione Italiana Vini: tutto questo, e tanto altro, è Fieragricola, all’edizione n. 112
(www.fieragricola.it), di scena, dal 3 al 6 febbraio, a Verona. Un momento fondamentale, ha ricordato il
Ministro delle Politiche Agricole Maurizio Martina, per “le sfide che abbiamo davanti, e per un nuovo
modello agricolo e agroalimentare italiano che si afferma sempre di più nel mondo. I dati del recente
export lo confermano”. Un export che ha superato i 33,7 miliardi di euro nel 2015, e che si riflette in
tanti segnali: da una maggiore propensione all’investimento delle aziende agricole italiane, che
prevedono di investire, in maggioranza, fino a 150.000 euro nei prossimi tre anni, con punte per alcune
realtà tra i 300.000 ed i 600.000 euro (come emerge da una ricerca di Grs Research & Strategy), alle
immatricolazioni di macchine agricole, settore in cui l’Italia è leader nel mondo, che per FederUnacoma
sono cresciute, nel 2015, dell’1,4%, trainate da qualità ed innovazione tecnologica. “Il tema
dell’innovazione è sempre stato fondamentale per la Fiera, come quello della sostenibilità, non solo
ambientale, che è fondamentale, ma a 360 gradi, anche a livello produttivo ed economico, perchè è
l’agricoltura che nutrirà il pianeta, e bisogna capire come perché la popolazione mondiale cresce”, ha
aggiunto a WineNews.tv (http://goo.gl/qBgjK5) il dg Veronafiere Giovanni Mantovani.

La Cina torna a sorridere
La Cina torna a sorridere al mondo del vino e,
dopo un 2014 difficile, chiude il 2015 con il più
alto tasso di crescita delle importazioni di
imbottigliato dal 2011: l’import sale a 395 milioni
di litri, il 37% in più sul 2014. Tasso di crescita
identico in termini di valori, a quota 1,9 miliardi di
dollari, il che significa che il prezzo medio è
rimasto praticamente lo stesso del 2014, come
raccontano gli ultimi dati di “Decanter China”.
Nonostante il rallentamento della crescita
economica, così, il Dragone sembra aver ritrovato
lo slancio di qualche anno fa, mentre il bilancio,
per l’Italia, è in chiaroscuro, con un ottimo
+23,56% in volume, a quota 22, 59 milioni di litri,
per un valore di 82 milioni di dollari, appena
l’1,44% in più del 2014, ma con un prezzo medio
di 3,63 dollari, il 17,90% in meno del 2014. 

Quel Montepulciano dal nome “etnico” 
La chiami, e dall’altra parte della cornetta, tra i vigneti d’Abruzzo,
sorride e trasmette allegria, come un vino che ha dentro la sua terra.
E passione, la stessa con cui Gianni Masciarelli spiegava che quel
Montepulciano dal nome un po’ “etnico” era suo, ed era dedicato alla
moglie. “Una volta in un ristorante a Boston chiese se avevano
Montepulciano, e il titolare “sì, uno fantastico, grazie, non lo vogliamo
cambiare”, mentre gli sussurravano che quello era il signor
Masciarelli, e Gianni scopriva che era il Marina Cvetic”. O a Vinitaly:
“un buyer ci disse che non voleva un vino friulano, ma abruzzese.
Dovetti chiamare anche Gianni per spiegare. Alla fine, scelse il
Montepulciano Masciarelli, ma inviammo anche il Marina Cvetic”.
Sono i ricordi a WineNews di Marina Cvetic, alla guida di Masciarelli,
per #Vinitaly50Story aspettando Vinitaly n. 50 (Verona, 10-13 aprile).
Una passione per il vino ereditata dal nonno, vigneron di Belgrado,
prima di incontrare il più grande produttore d’Abruzzo. Così si sono
conosciuti, e la loro passione è diventata amore. Molti vini li hanno
fatti insieme: il Montepulciano Marina Cvetic è uno dei più grandi
rossi italiani, e Marina una delle più grandi produttrici di vino italiano.

“Mamma mia”, che olio!
2.000 tonnellate di olio extravergine di oliva
proveniente da Spagna e Grecia, ma falsamente
fatturato come italiano, 16 aziende coinvolte tra
Puglia, Calabria e Umbria, i cui proprietari
risultano essere ignari acquirenti delle partite di
falso olio italiano, e otto gli indagati, accusati di
frode agroalimentare e di reati fiscali: ecco i
numeri dell’operazione “Mamma Mia”, della
Procura della Repubblica di Trani, che ha portato
alla luce l’ennesima truffa ai danni del settore
oleario del Belpaese e dei consumatori.

Psr: ritardi in diverse Regioni e Assovini Sicilia lancia l’allarme
Ancora ritardi da parte delle Regioni nell’approvazione dei Piani di Sviluppo Rurale. Molte le
associazioni che chiedono chiarimenti per paura di perdere i fondi destinati alle aziende agricole, a
partire da Assovini Sicilia, associazione che riunisce 78 tra le cantine vitivinicole più importanti
dell’isola, che chiede chiarimenti all’Assessore all’Agricoltura delle Regione Siciliana, Antonello
Cracolici. “Siamo preoccupati per i ritardi nel Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020, i cui fondi sono
quantificati in 2,2 miliardi di euro”, ha detto il presidente Assovini Sicilia, Francesco Ferreri.

“Eredito un Consorzio in salute, la
mia sfida è riuscire a fare ancora
meglio. È importante che la
Franciacorta cresca nel mondo, con
un prodotto all’altezza ed

incentivando il turismo, importante
anche per i piccoli produttori”. A
WineNews, il neo presiedente del
Consorzio Franciacorta Vittorio
Moretti, patron di Terra Moretti.
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